
        All’Istituto Comprensivo " A. Testore" 

        Via Torino,11 

 S. Maria Maggiore VB 

 

 

_l_   sottoscritt_    ________________________________________________ genitore dell’alunn_ 

 

______________________________________________  nato il ______________  a  

 

_____________________ frequentante la classe _____________ sez. ____________ presso la  

 

scuola _______________________________ di _______________________  

 

 

CHIEDE 

 

 

il rilascio del certificato di iscrizione e frequenza del proprio figlio  relativo all’anno scolastico  

 

_____ /________   

 

  in carta libera per uso _______________________________________________________ 

esente da bollo per la seguente norma ______________________________________________ 
       (vedi per esempio tabella informativa) 

  

  in carta legale per uso _______________________________________________________ 
                                     (allegare marca da bollo da € 16,00) 

 

 

 

Data, ______________________       Firma 
 

 

AVVERTENZE 

Dal 1° gennaio 2012, con l'entrata in vigore delle disposizioni della Legge 183/12.11.2011 (cosi detta legge di stabilità 2012) le 

certificazioni rilasciate dalla pubblica Amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo 

nei rapporti tra privati. 

Nei rapporti con gli organi della pubblica Amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre 

sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 del dpr 445/2000.  

Da tale data quindi i cittadini potranno richiedere (ed ottenere) solo certificati/estratti destinati a soggetti privati (banche, assicurazioni 

ecc.) sui quali, per evitare usi impropri, e' apposta, a pena di nullità', la dicitura: "Il presente certificato non può essere prodotto agli 

organi della pubblica Amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi". 

Nel caso in cui sia necessario ottenere un certificato per utilizzarlo nei rapporti tra privati, si ricorda che i certificati sono 

sempre in bollo (€ 16,00 ) ad eccezione dei certificati emessi in regime di esenzione . In questi casi, è necessario indicare nella 

richiesta l’esatto motivo di esenzione ed il certificato riporterà al suo interno l’indicazione dell’uso specifico a cui è destinato. 



I certificati possono essere rilasciati in esenzione dall'imposta di bollo per i casi elencati nel D.P.R. 642/72 Tab. All. "B", come ad es.uso 

"pensione" (art.9 tab. B), uso "applicazioni leggi tributarie" (art.5 tab. B), o nei casi previsti da altre norme speciali. Il cittadino ha 

l'obbligo di citare all'Amministrazione a cui fa richiesta di certificazione l'uso e la norma che esenta dall’imposta di bollo, che 

deve essere citata obbligatoriamente sul certificato rilasciato. Pertanto, la responsabilità per una eventuale evasione dell'imposta, 

prevista dal D.P.R. 642/72 e successive modificazioni ed integrazioni, ricade esclusivamente sul richiedente e sul funzionario pubblico 

che lo ha agevolato nel rendere possibile l’evasione dell’imposta. La mancata applicazione dell'imposta di bollo prevede in solido una 

penale da 2 a 10 volte l'imposta di bollo non pagata. 

Accade di frequente che soggetti privati chiedano espressamente certificati “in carta libera”, ma se non si cita la norma in base alla 

quale il certificato richiesto va esente dal bollo, l’Amministrazione non può aderire a tale richiesta senza incorrere nelle sanzioni 

sopraddette 

       ____________________________ 


